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	MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL VENETO


DIREZIONE GENERALE
Riva de Biasio – S. Croce 1299 - 30135 VENEZIA




MIURAOODRVEUff.4/n.15315_C23d
Venezia, 25 novembre 2014

Ai
Dirigenti scolastici delle Istituzioni scolastiche

statali e paritarie del 1° ciclo di istruzione

al sito dell’USR per la pubblicazione
e, p.c. 
Ai
Dirigenti degli Uffici di Ambito Territoriale

Ai
Componenti Staff regionale I.N. per il curricolo


(Decreto prot. n. 8730 del 18.06.2013 di costituzione del Gruppo di Lavoro regionale per il supporto all'applicazione delle Indicazioni Nazionali per il curricolo della Scuola dell'Infanzia e del Primo Ciclo di istruzione)
LORO INDIRIZZI

Oggetto:
Avviso relativo alle azioni previste dal D.D. 906 e dalla C.M. n. 49 DEL 19.11.2014: misure di accompagnamento per l’attuazione delle Indicazioni Nazionali per il curricolo (D.M. 254/2012) e per il rafforzamento delle conoscenze e delle competenze degli alunni (D.M. 762/2014). Prosecuzione e avvio di nuove iniziative formative. Anno scolastico2014-2015. Adempimenti e scadenze.

Si trasmette la C.M. n. 49 del 18.11.2014 ed i relativi allegati, con l’invito rivolto alle istituzioni scolastiche (e alle loro reti) a predisporre eventuali progetti formativi.

Sia i progetti nuovi, che quelli in prosecuzione, dovranno essere presentati a cura dell'Istituzione scolastica capofila di Rete entro le ore 18 del 29.11.2014, attraverso le schede previste dalla C.M. 49/2014 e allegate al presente Avviso.

Il rispetto di tali scadenze si rende necessario per effettuare in tempo utile la valutazione ed il successivo inoltro al MIUR dei progetti formativi approvati (scadenza termine per l’USR: 3 dicembre 2014).

Riferimenti normativi

· DD.M. 254/2012, recante Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo d’istruzione;

· D.M. 762/2014, art. 1 “Rafforzamento delle conoscenze e delle competenze degli alunni”;
· D.D. 906 del 19.11.2014,  in attuazione dell’art. 1 del DM 762/14, sopra citato;
· C.M. n. 49 del 19.11.2014 “Misure di accompagnamento per l’attuazione delle Indicazioni Nazionali per il curricolo (DM 254/2012) e per il rafforzamento delle conoscenze e delle competenze degli alunni (DM 762/2014). Prosecuzione e avvio di nuove iniziative formative. Anno scolastico 2014-2015”.
Obiettivo dell'Avviso
Il presente Avviso ha lo scopo di selezionare le Reti di scuole che avranno accesso ai finanziamenti previsti dalla C.M. 49/2014 per le attività di formazione e ricerca in applicazione delle Indicazioni Nazionali per il curricolo della Scuola dell'Infanzia e del Primo ciclo di Istruzione.

Destinatari
L'Avviso è destinato a tutte le scuole statali del primo ciclo di istruzione, riunite in rete. Possono partecipare le Reti già finanziate ai sensi della C.M. 22/2013, per la prosecuzione del lavoro intrapreso con attività particolarmente qualificate, oltre a nuove Reti. Le scuole appartenenti a Reti già finanziate ai sensi della CM 22/2013, non possono fare parte di nuove Reti che si candidano per i nuovi finanziamenti.

Ripartizione dei fondi tra nuove reti e Reti in prosecuzione

Data l’assegnazione complessiva destinata alle scuole venete di € 67.789,00, la quota di € 40.000, pari a circa il 60% del finanziamento, sarà assegnata alle nuove Reti; la restante quota di € 27.789,00, pari a circa il 40%, sarà assegnata alle Reti che presenteranno un progetto in  prosecuzione ritenuto particolarmente significativo. A ciascuna delle Reti finanziate, sarà assegnata una somma non superiore a 4.000 €, comprensiva di una quota massima del 4% da destinare ad eventuali spese generali di gestione e di monitoraggio.
Requisiti delle reti di scuole
Le Reti di scuole dovranno essere composte da un minimo di quattro a un massimo di sei Istituzioni scolastiche del primo ciclo di istruzione.

Potranno esservi comprese anche scuole dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione paritarie. Potranno fare parte delle Reti, anche Istituzioni scolastiche del secondo ciclo di istruzione, in vista della formulazione del curricolo unitario dell’obbligo di istruzione 6-16 anni. La presenza di queste ultime è consentita anche in deroga al numero massimo di scuole di cui al primo comma, ma fino ad un massimo di otto scuole complessivamente.
Le Reti dovranno dotarsi di un Gruppo di progetto, composto da docenti di tutte le Istituzioni scolastiche che ne fanno parte e, preferibilmente, dei quattro gradi di scuola, qualora presenti in Rete: scuola dell'infanzia, primaria, secondaria di primo grado, eventualmente secondaria di secondo grado. La composizione del gruppo di progetto dovrà essere specificata nella scheda progettuale. 
Iniziative di formazione e ricerca oggetto di finanziamento 
Saranno presi in esame, per l'accesso al finanziamento, progetti di formazione-ricerca aventi i seguenti requisiti minimi:

· caratterizzarsi come laboratori di formazione e ricerca e rivolgersi a gruppi limitati di docenti interessati (es.: 1-4 laboratori di circa 20 partecipanti ciascuno, per ogni rete);

· prevedere un irrinunciabile lavoro didattico nelle classi dove saranno sperimentate le ipotesi di ricerca e i percorsi didattici innovativi. 
Nel caso di progetti di rete in prosecuzione, la sperimentazione in classe, con riferimento alle attività di previste dal successivo art. 7, punto b., potrebbe riguardare anche azioni di tutoraggio da parte di docenti della Rete più esperti,  verso colleghi neofiti;
· includere un preciso impegno, espresso nella scheda progettuale, a documentare gli esiti e a diffonderli  presso le scuole della Rete e del territorio, in vista di una disseminazione più ampia da favorire tramite i siti regionale e nazionale.
Elementi di qualità per i progetti delle nuove Reti
Saranno, inoltre, considerati elementi di qualità, per l’attribuzione del punteggio utile per l'assegnazione del finanziamento alle nuove Reti, i progetti che prevedranno la realizzazione, applicazione e documentazione di prodotti con una o più delle seguenti caratteristiche:

· curricoli in verticale strutturati per competenze, anche con riferimento alle competenze chiave europee;

· percorsi e strumenti di didattica per competenze;

· strumenti didattici di verifica e valutazione di competenze, con riguardo anche al modello nazionale sperimentale di certificazione, di prossima pubblicazione;

· percorsi e strumenti didattici per l'inclusione, all'interno di curricoli per competenze;
· percorsi di integrazione dei saperi e delle discipline;

· progettazione e realizzazione di ambienti di apprendimento ispirati alla didattica laboratoriale, all'apprendimento cooperativo e tra pari;
· realizzazione di oggetti di apprendimento attraverso le nuove tecnologie, anche finalizzati all'inclusione e all'impiego in contesti cooperativi.

Elementi caratterizzanti  i progetti delle Reti in prosecuzione

Saranno prese in esame candidature di Reti di scuole già finanziate ai sensi della CM 22/2013, che presentino progetti in prosecuzione particolarmente qualificati. Non si tratterà di mere prosecuzioni del lavoro già intrapreso, quanto, piuttosto, l’approfondimento riflessivo degli elementi di innovazione introdotti, la disseminazione intesa come confronto tra pari e come allargamento della sperimentazione nelle classi.
Saranno finanziate quelle Reti riconosciute, tramite il monitoraggio dell’Ufficio Scolastico Regionale, come effettivamente “produttive “ di buone pratiche didattiche. I finanziamenti saranno utilizzati per la ricerca laboratoriale, la sperimentazione in classe, la documentazione/diffusione delle esperienze innovative in tutte le scuole della rete e, possibilmente, nel territorio. Saranno prioritariamente prese in considerazione le proposte di prosecuzione che:
a. affrontino temi di ricerca significativi, con particolare attenzione al profilo di competenze, alla relativa certificazione, al riorientamento delle pratiche valutative;
b. rendano stabile e incisiva l’azione di supporto di figure interne alle reti e alle scuole (tutor, mentor, formatori, ecc.) per il consolidamento di comunità di pratica professionale;
c. estendano i progetti di formazione a docenti del secondo ciclo, nell’ottica del curricolo verticale e del rafforzamento delle competenze di base.

Presentazione dei progetti
Sia i progetti nuovi, che quelli in prosecuzione, dovranno essere presentati a cura dell'Istituzione scolastica capofila di Rete entro le ore 18 del 29.11.2014, attraverso le schede previste dalla C.M. 49/2014 e allegate al presente Avviso.
Le nuove Reti utilizzeranno la scheda Allegato 2 alla CM 49/14, mentre le Reti in prosecuzione utilizzeranno la scheda Allegato 3.

Le schede devono essere inviate esclusivamente via e-mail, al seguente indirizzo di posta elettronica: in2012@istruzioneveneto.it
Esse NON dovranno essere inviate in formato immagine (scannerizzate), ma nei formati più leggeri di word o di PDF testo, allo scopo di non intasare la casella di posta.

Non dovranno essere spedite in formato cartaceo per posta ordinaria allo scrivente Ufficio, ma essere sottoscritte dal Dirigente Scolastico, protocollate in uscita e conservate negli archivi dell'istituzione scolastica a disposizione per eventuali verifiche. 

Cause di esclusione:
· Presentazione del progetto oltre i termini previsti;
· Progetto presentato da una Rete, la cui capofila sia una scuola non statale;

· Mancato o non corretto utilizzo e/o trasmissione della modulistica allegata al presente Avviso. 
Cause di non ammissibilità:
· Carenza progettuale; 

· Mancato rispetto delle indicazioni fornite dal presente Avviso, con particolare riguardo al contenuto degli artt. 2, 3, 4, 5, 7;
· Mancata coerenza con i criteri di cui al DD 906/2014 artt. 2, 3,4 e 5.
Valutazione dei progetti
Le candidature saranno valutate a cura di un’apposita Commissione regionale che sarà allo scopo costituita con Decreto del Direttore Generale, ai sensi dell’art. 1, comma 7 del D.M. n. 762/2014.
La graduatoria completa dei progetti e l'elenco delle scuole beneficiarie di finanziamento saranno pubblicati nel sito dell'USR del Veneto: www.istruzioneveneto.it
Criteri di valutazione

I progetti pervenuti saranno valutati secondo i seguenti criteri generali, previsti dal DM 762/14, art. 1, comma 7:

1. adeguatezza della proposta alle specifiche del progetto formativo: massimo  40 punti;
2. progetti formativi a favore del personale docente precedentemente portati a valido compimento: massimo 30 punti;

3. qualità e fruibilità dei materiali formativi, che rimangono proprietà dell’Amministrazione, che le istituzioni o reti si impegnano a realizzare nell’ambito del progetto: massimo 30 punti.
L’assegnazione del punteggio massimo di 40 punti, previsto dal punto 1, terrà conto dei seguenti indicatori di qualità:
a) presenza nella rete di almeno tre gradi di scuola

b) presenza nella rete di scuole del secondo ciclo di istruzione

c) previsione di mettere a punto prodotti, percorsi e materiali riferiti alle Indicazioni Nazionali, dove si evinca  con chiarezza l’utilizzo di curricoli e di didattiche per competenze;
d) riferimento, esplicitato e precisato, nei prodotti e nei percorsi previsti, alle competenze chiave europee;

e) previsione di prodotti e percorsi dove si rilevi con chiarezza le modalità con cui gli alunni saranno impegnati in attività laboratoriali, esperienze in contesti significativi, gruppi di lavoro cooperativi, apprendimento e tutoraggio tra pari, utilizzo degli strumenti digitali e multimediali;

f) previsione di prodotti e percorsi dove emerga l’integrazione dei saperi e delle discipline;

g) prodotti e percorsi che, attraverso ambienti di apprendimento caratterizzati secondo i punti c), d), e), f), prevedano l’inclusione di alunni diversamente abili, con DSA o con BES;
h) previsione di percorsi e prodotti che prevedano attività relative alla verifica, valutazione e attestazione delle competenze;

i) previsione nel progetto, di monitoraggi strutturati sull’andamento delle attività e sulla ricaduta nel lavoro in classe e nella motivazione e apprendimento degli allievi;

j) messa a punto di percorsi e prodotti che interessino anche il primo biennio del secondo ciclo di istruzione.
L’assegnazione del punteggio massimo di 30 punti,  previsto dal punto 2, terrà conto dei seguenti indicatori di qualità:

a) percorsi di formazione e ricerca precedentemente realizzati dalla Rete o da singole Istituzioni ad essa appartenenti, riferiti alle Indicazioni Nazionali 2012; al curricolo e alla didattica, valutazione e attestazione delle competenze; all’innovazione nella didattica e negli ambienti di apprendimento, che abbiano prodotto documentazione rintracciabile in link pubblici, che saranno specificati nella scheda progettuale;

b) percorsi di formazione e ricerca sulle tematiche previste dal precedente punto a) che abbiano previsto sperimentazione in classe, i cui esiti siano rintracciabili nei link pubblici, come già sopra specificato;
c) per le Reti in prosecuzione, esito del monitoraggio condotto dall’USR sui progetti realizzati ai sensi della CM 22/13, in merito a modalità di lavoro del gruppo di progetto; prodotti realizzati; sperimentazione in classe e diffusione degli esiti all’interno delle diverse scuole e della Rete.
L’assegnazione del punteggio massimo di 30 punti, previsto dal punto 3, terrà conto dei seguenti indicatori di qualità:

a) tipologia di attività e prodotti che la Rete prevede di realizzare, in ragione della loro coerenza con le indicazioni del presente Avviso;

b) modalità di sperimentazione nelle classi;

c) modalità di diffusione nelle diverse scuole, nella Rete e nel territorio degli esiti del lavoro.

Finanziamenti
€ 40.000,00 sono destinati al finanziamento dei progetti di formazione e ricerca proposti dalle nuove Reti di scuole, con un contributo massimo di € 4.000 per ogni Rete, mentre € 27.789,00 saranno destinati alle Reti in prosecuzione.

I progetti approvati e ammessi al finanziamento saranno inoltrati alla Direzione Generale per il personale scolastico per i successivi adempimenti.

Avvio delle attività
Le Reti di scuole dovranno avviare le attività di formazione e ricerca entro il 15 gennaio 2015.
Monitoraggio delle attività
Le Reti finanziate dovranno prevedere nel proprio progetto, azioni di osservazione e verifica delle attività intraprese, che riguarderanno sia le azioni di messa a punto dei materiali, sia quelle di sperimentazione in classe, in particolare, gli effetti sulla motivazione e sull’apprendimento degli allievi.
Il monitoraggio regolare riguarderà, inoltre, il corretto utilizzo delle risorse e la coerenza dei progetti formativi con le linee guida proposte dal CSN. 

Il Gruppo di Lavoro regionale realizzerà un proprio monitoraggio, nella fase finale dell’attività di formazione e ricerca, che consisterà sia nella rilevazione circa l’utilizzo delle risorse, sia in visite e interviste ai dirigenti scolastici capofila e appartenente alle reti e in focus group ai docenti componenti i gruppi di progetto, di lavoro e di sperimentazione, per rilevare gli elementi qualitativi dell’attività progettuale, riguardanti le modalità di lavoro dei gruppi, i materiali prodotti, la sperimentazione e la diffusione, le ricadute e gli impatti sulle pratiche didattiche.
L'azione di monitoraggio sarà propedeutica all'eventuale assegnazione di nuove risorse alle reti già funzionanti.

Documentazione

Le istituzioni scolastiche dovranno predisporre tutta la documentazione didattica, amministrativa e  contabile necessaria per lo svolgimento delle attività e dovranno assicurare la disponibilità per eventuali  verifiche. 

Prodotti del lavoro di formazione e ricerca
I prodotti finali del lavoro di formazione e ricerca e la documentazione relativa alla loro applicazione saranno inviati, a cura degli Istituti capofila, al Gruppo di Lavoro regionale  per posta elettronica, esclusivamente all'indirizzo in2012@istruzioneveneto.it  entro il 31 dicembre 2015. 

Tale documentazione, andrà collocata  tramite link ad un server di storage gratuito (es. GoogleDrive con link di condivisione pubblico con estensione “sharing”; i file scaricabili da Google Drive, comunque, non dovrebbero superare i 100Mb ciascuno). 
Il Gruppo di Lavoro regionale provvederà alla validazione dei materiali e alla diffusione tramite il sito dell’Ufficio Scolastico regionale, nonché alla scelta di una quota intorno al 25% dei lavori prodotti da segnalare al Comitato Scientifico Nazionale per la pubblicazione nel sito www.indicazioninazionali.it 

IL DIRETTORE GENERALE
Daniela Beltrame
[Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai

sensi dell’art. 3, comma2, del D.Lgs. 39/1993]

Allegati:

· C.M. n. 49 del 18.11.2014 ed i relativi allegati
· Scheda progetto
USR-C.F. 80015150271

Pec: drve@postacert.istruzione.it 
Ufficio IV - tel. 041 2327145/144/146/147
  e-mail:ufficio4.veneto@istruzione.it

FDR/PS
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